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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2304.

REGIO DECRETO 18 ottobre 1927, n. 2011.
Riunione dei comuni di Rodengo e di Saiano, in provincia di

Brescia, in un unico Comune denominato « Rodengo=Saiane ».

VITTORIO EMANUELE III

Art. 2.

Le condizioni di talà unione, ai sensi ed agli effetti del-
l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1913, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulticiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE Dato a San Rossore, addì 13 ottobre 1927 - Anno V
RE D'ITALIA

In virtil dei poteri conferiti al Governo col R. deëretö-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 novembre 1927 - Anno VI
Atti del Governo, registro 266, [Oglio 29. - SIROVICH.

I comuni di Rodengo e di Saiano, in provincia di Bre-

scia, sono riuniti in unico Comune denominato « Rodengo-
Saian ».

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-
l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico

4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiziiaino che il prosente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
þsservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 18 ottobre 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

eVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 novembre 1927 - Anno V1

Atti del Governo, registro 266, foglio 30. - SInovicH.

Numero di pubblicazione 2306.

REGIO DECRETO 18 ottobre 1927. n. 2012.

Riunione dei comuni di Roncobello, Baresi e Bordogna in un

unico Comune denominato « Roncobello ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto,

legge 17· marzo 1927; r. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se.

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli afe
fari dell.'interno; . .

.
,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I comuni di Roncobello, Baresi e Bordogna, in provincia
Numero di.pubblicazione 2305• di Bergamo,- sono ·riuniti in unico Comune denominato

REGIO DECRETO 13 ottobre 1927, n. 2010. « Roncobello » con la sede municipale a Roncobello.

Riunione dei comuni di Fiera di Primiero, Transacqua, Sirór,
Tonadico e Sagron Mis in un unico Comune denominato « Pri Art. 2.
miero ».

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-
VITTORIO EMANUELE III l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unicò

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
RE D'ITALTA sentita 1,a Giunta provinciale amministrativa.

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
legge 17 marzo 1927, n. 383; Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei



9-11-1927 --. GAZZETTA UFFICIAId DEL REGNO D'ITALIA -- N. 259 4367
i I

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
.osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 18 ottobre 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI,
.Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 novembre 1927 - Anno VI
Atti del Governo, registro 266, fogl¿o 31. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 2307.

REGIO DECRETO 18 ottobre 1927, n. 2013.

Aggregazione dei comuni di Longhena e di Brandico a quello
di Mairano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-leg-
ge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

. I comuni di Longhena e di Brandico sono aggregati a
quello di Mairano.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti

dell'art. 118 délla legge comunale e provinciale, testo unico
A febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Brescia, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, kunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia,- mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 18 ottobre 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 novembre 1927 - Anno VI
Atti del Governo, regist.ro 266, foglio 32. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 2308.

REGIO DECRETO 18 ottobre 1927, n. 2014.
Aggregazione del comune di Maclodio a quello di Lograto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-leg-
ge 17 marzo 1927, n. 383,
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

11 comune di Maclo<Ìio è aggregato a quello di Lograto.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti

delPart. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico

4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Brescia, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 18 ottobre 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conl¿, addi 7 novembre 1927 - Anno VI
Atti del Governo, registro 266, Joflio 33. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 2309.

REGIO DECRETO 18 ottobre 1927, n. 2015.
Aggregazione del comune di Ono San Pietro a quello di Ca•

po di Ponte.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA TAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli afs
fari de1Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Ono San Pietro è aggregato a quello di Capö
di Ponte.
Le condizioni di talle aggregazione, ai sensi ed agli effetti

delPart. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Brescia, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 18 ottobre 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasig¿lli: Rócco.
Registrato alla corte dei conti, addì 7 novembre 1927 - Anno VI
Atti del Governo, registro 266, foglio 34. - SIRovicH.

Numero di pubblicazione 2310.

REGIO DECRETO 18 ottobre 192'7, n. 2016.
Autorizzazione al comune di Marsciano a modificare la de.

nominazione della frazione San Valentino in quella di « San Va.
lentino della Collina ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DFILLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Capo del Govemo, Primo Ministro Sé-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari de1Pinterno :

Vista la istanza in data 16 luglio 1927, con cui il podesti
di Marsciano, in esecuzione della propria deliberazione 25
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maggio corrente anno, ha chielsto l'autorizzazione a modifi-
care la denominazione della frazione San Valentino in quella
di « San Valentino della Collina » ;
Veduta la lettera in data 26 marzo 1927, n. 393391, del

Ministero delle comunicazioni - Direzione generale delle

poste e dei telegrafi;
Visto il parere favorevole espresso dalla Commissione stra-

ordinaria per la provincia di Perugia, coi poteri del Consi-
glio provinciale, in adunanza 19 settembre 1927;
Visti la legge comunale e provinciale ed il relativo rego-

lamento, il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839, nonchè la

legge 4 febbraio 1926, n. 237;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Marsciano è autorizzato a modificare la de-
nominazione della frazione San Valentino in quella di « San
Valentino della Collina ».

Ordiniamo che il preseinte decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 18 ottobre 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

AÍUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 novembre 1927 - Anno VI
atti del Governo, registro 266, foglio 35. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 2312.

REGIO DECRETO 18 ottobre 1927, n. 2018.

Aggregazione dei comuni di Bornato e di Calino a quello di
Cazzago San Martino.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E P2R VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decretõ·
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Göverno, Primo Ministro Se.

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Bornato e Calino sono aggregati al cömnife
di Cazzago San Martino.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti

dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unicò
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Brescia, sentita la Ginnta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decretä, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dellle leggi e dei
d,ecreti del Regnö d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 18 ottobre 1927 Annö V.

VITTORIO EMANUELE.

Numero di pubblicazione 2311. MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

REGIO DEORETO 18 ottobre 1927, n. 2017• Registrato alla Corte dei conti, addi 7 novembre 1927 Anno VI
Aggregazione del comune di Sulzano a quello di Sale Mara- Atti del Governo, registro 266, foglio 37. - Smovics.

sino.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtil dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Sulzano è aggregato a quello di Sale Ma-

rasmo.

Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti
dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Brescia, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 18 ottobre 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI.

Numero di pubblicazione 2313.

REGIO DECRETO 18 ottobre 1927, n. 2019.
Autorizzazione al comune di Roasenda a modificare la pro•

pria denominazione in quella di Rovasenda.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Sulla prs posta del Capo del Governo, Primo Ministro Sé.

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno;
Vista la istanza in data 1° luglio 1927, con cui il podestà

di Roasenda, in esecuzione della propria deliberazione (i
maggio corrente anno, ha chiesto l'autorizzazione a modifia

care la denominazione del comune in quella di « Rovasenda »;
Veduta la lettera in data 10 agosto 1927, n. 403935, del

Ministero delle comunicazioni - Direzione generale delle
poste e dei telegrafi;
Visto il parere favorevole espresso dalla Commissione stra-

ordinaria per la provincia di Vercelli, coi poteri del Consia
glio provinciale, in adunanza 16 giugno 1927;
Visti la legge comunale e provinciale ed il relativo regola-

mento, il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839, nonchè la;

legge 4 febbraio 1926, n. 237;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte del conti, addi 7 novembre 1927 Anno VI Il comune di Roasenda è autorizzato a modificare la pro·

Atti del Governo, registro 266, foglio 36. - siaovica. - pria denominazione in quella di Rovasenda.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di fari dell'interno;
osservarlo e di farlo osservare. Abbiamo decretato e decretiamo:

Dato a San Rossore, addì 18 ottobre 1927 - Anno _V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 7 novembre 1927 Anno VI
Atti del Governo, registro 266, foglio 38. - SInovicH.

Numero di pubblicazione 2314.

Il comune di Monno è aggregato a quello di Incudine.
Le condizioni di talle aggregazione, ai sensi ed agli effetti

dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di

Brescia, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Oi·diniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inherto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

REGIO DECRETO 13 ottobre 1927, n. 2020.
Riunione dei comuni di Vescovato e Ca' de' Stefani in un

Dato a San Rossore, addì 13 ottobre 1927 - Anno V

unico Comune denominato « Vescovato ».
---- VITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE III MUSSOLINI.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
Vist0, il ÛUGTddSigilli: ROCCO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 novembre 1927 - Anno VI

RE D'ITALIA Atti del Governo, registro 266, toglio 40. - sinovicH.

In virtil dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli aT-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Numero di pubblicazione 2316.

REGIO DECRETO 18 ottobre 1927, n. 2022.
Riunione dei comuni di Serina e di Cornalba in un unico Con

mune denominato Serina.

Art. 1
VITTORIO EMANUELE III

I comuni di Vescovato e Ca' de' Stefani, in provincia di PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Cremona, sono riuniti in unico Comune denominato « Vesco- RE D'ITALIA
vato ».

Art. 2
In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383;
Le condizioni di tale unione, ni sensi ed agli effetti del. Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

I'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico 4 gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto, sen. fari dell'interno;
tita la Giunta provincialle amministrativa. Abbiamo depretato e decretiamo:

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello M. 1
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale dellle leggi e dei '

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

I comuni di Serina e di Cornalba, in prov.incia di Bergamo,
sono riuniti in unico Comune denominato Serina, sede del

Dato a San Rossore, addì 13 ottobre 1927 - Anno V capoluogo.

VITTORIO EMANUELE. Art. 2.

MUSSOÌINI. Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-
Visto, il Guardasigilli: Rocco. l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico 4
Registrato ana corte dei conti, addi 7 novembre 1927 Anno V1 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto, sen-
Atti del Governo, registro M6, foglio 39. - SIROVICH· tita la Giunta provinciale amministrativa.

Numero di pubblicazione 2315.

EEGIO DEORETO 13 ottobre 1927, n. 2021.
Aggregazione del comune di 31onno a quello di Incudine.

VITTORIO E\fANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ordiniamo che il presente decreto, snunito del sigillo dello
Stato, sia inserto neilla raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 18 ottobre 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI.

. Visto, il Guardasigilli: Rocco.
In virtil dei poteri conferiti al Governo col R. decreto Registrato alla corte dei conti, adat 7 novembre 1927 Anno ŸI

legge 17 marzo 1927, n. 383; -Atti del Governo, registro 266, foglio 41. - Sinovica.
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Numero di pubblicazione 2317.

REGIO DEORETO 18 ottobre 1927, n. 2023.
Norme relative al contratto di impiego ed alle mansioni del

personale da assumere nell'Amministrazione postale telegrafica
con contratto a termine.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 del R. decreto 15 agostö 1926, n. 1733;
Udito il parere del Consiglio di amministrazione per le

poste ed i telegrafi;
Su proposta del Ministro Segretario di Stato per le co-

municazioni, di concerto col Ministro per ile finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Tutti i contratti da stipularsi dall'Amministrazione delle
poste e dei telegrafi col personale da assumere con con-

tratto a termine, ai sensi degli articoli 3, 31 e 39 del R. de-
creto 15 agosto 1926, n. 1733, saranno regolati dal presente
decreto.

Art. 2.

La durata del contratto d'impiego un pötrà superare il

limite di cinque anni.
E' in facoltà insindacabile del dirèttore generale, tenuto

conto della capacità del rendimento e della condotta, di
confermare in servizio per successivi periodi quinquennali
il personale assunto con contratto a termine.

Art. 3.

Il persönale che risulti vincitore dei concorsi di cui al-
l'art. 1, assume la denominazione di « impiegato ausilia-
rio » se con attribuzioni di impiegato, e di « agente su-

balterno ausiliario » se con attribuzioni di agente suball-

terno.
Col bando di co'ncorso sarà notificata la retribuzione del

personale da assumere con contratto, tenuto conto delle at-
tribuzioni da disimpegnare .e dei prezzi locali della mano

d'opera.
La misura della retribuzione stessa sarà stabilita dal

Consiglio di amministrazione.

Art. 4.

Gli impiegati ausiliari saranno applicati a tutti i ser-
vizi attivi esecutivi e d'ordine, postali e telegrafici, eil al
soli lavori a cottimo negli uffici amministrativi e conta-
bili dell'Amministrazione centrale e provinciale.
Gli agenti subalterni ansiliari saranno adibiti a mansioni

subalterne e di fatica, compresi i servizi di pulizia ed il re-

capito dei telegrammi e degli espressi.

Art. 5.

Per partecipare ai cöncorsi che sarannõ banditi per im-

piegato od agente subalterno ansiliario, oltre a soddisfare
«He condizioni stabilite dal R. decreto 15 agosto 1926, nu-
mero 1733, i concorrenti dovranno possedere il diploma di
licenza di senola media inferiore od alcuno dei corrispon-
denti diplomi ai termini del R. decreto 6 maggio 1923,
n. 1054, oppure la licenza di scuola complementare o di

scuola professionale di 26 grado, se aspiranti ai posti di im-
piegato ausiliario, e la licenza di scuola elementare se aspi-
ranti ai posti di agente subalterno ausiliario.

Art. 6.

Il requisito di cui all'articolo precedente non è richiesto
al personale di cui all'art. 39, comma 3 , del R. decreto 15
agosto 1926, n. 1733.

Art. 7.

Gli aspiranti ai posti d'impiegato ausiliario dovranno so-

stenere le prove di esame stabilite col decreto-bando di
concorso.

I concorrenti, che abbiano superato le prove di esame ed
eccedano il numero dei posti messi a concorso, non acqui-
stano, per tale fatto, alcun diritto a coprire quelli che si
rendano successivamente vacanti.
I posti di agente subalterno autiliario saranno invece con.

feriti mediante concorso per titoli.
Tanto negli scrutini per esami ai posti di impiegato ausi-

liario, quanto in quelli per titoli ai posti di agente subal-
terno ausiliario, a parità di merito, sarà data la preferenza
ai concorrenti in possesso di benemerenze militari.

Art. 8.

I vincitori dei concorsi a posti di impiegatö e di agente
subalterno ausiliario, hanno l'obbligo di risiedere neMa re-
sidenza stabilita dall'Amministrazione nel bando di con.

corso per tutta la durata del contratto.
Coloro che entro cinque giorni dall'avvenuta comunica-

zione non raggiungessero la residenza fissata o non firmas-
sero il contratto saranno dichiarati rinunciatari.

Art. 9.

Il contratto potrà essere rescisso anche prima della sca-

denza a giudizio insindacabile dell direttore generale:
1° per scarso rendimento o per inadeguata capacità alle

mansioni assegnate ;
2° per volontario abbandono del serviziõ;
3° per licenziamento, ai sensi delPart. 14 e fermo il

disposto degli articoli 8 e 13.

In caso di rescissione del contratto o di licenziamento,
qualunque ne sia la causa, nessun indennizzo è dovuto al

personale ausiliario.

Art. 10.

Il personale ansiliariö sarà assicurato presso uno degli
istituti nazionali di assicurazione, a scelta dell'Amministra.
zione, sulla base di un contributo da versarsi all'istituto

prescelto, in ragione del 12 per cento sulle diarie al lordo.
Ill contributo stesso sarà corrisposto in ragione dell'8 per

cento dall'Amministrazione e del 4 per cento dal personaile
ausiliario, mediante ritenuta sulle diarie.

Art. 11.

AlPatto delPassunziöne a contrattö, 11 persönale aukilia-
rio dovrà dare, in presenza di due testimoni avanti al su-

periore diretto, solenne promessa di diligenza, segretezza e

fedeltA con la seguente formula :
« Prometto che sarò fedele al Re ed ai suoi Reali succes-

sori, che osserverò lealmente lo Statuto e le altre leggi dello
Stato, che adempirò a tutti gli obblighi del mio ufficio con

diligenza e con zelo per il pubblico bene e nelPinteresse
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dell'Amministrazione, serbando scrupolosamente il segreto
di utneio e conformando la mia condotta, anche privata, alla
dignità dell'impiego.
« Dichiaro che non appartengo e prometto che non appar.

terrò ad associazioni o partiti, la cui attività non si con-
gili coi doveri del mio ufficio.

« Prometto di adempiere a tutti i miei doveri, al solo
scopo del bene inseparabile del Re e della Patria ».

Art. 12.

L'orario giornaliero normale è di sette ore per gli impie-
gati e di otto ore per gli agenti ausiliari.
Quando necessità di servizio lo richiedano, il personale

ausiliario può essere trattenuto in servizio oltre l'orario

d'obbligo ed anche durante le ore notturne.
Il servizio prestato oltre i limiti stabiliti dal presente ar-

ticolo, sarà retribuito nella misura di L. 2.25 alPora per
gli impiegati e L. 1.60 all'ora per gli agenti ausiliari.

Art. 13.

Al personale ausiliario potrà essere concesso, oltre al

riposo settimanale retribuito, un congedo annuale con di-
ritto a retribuzione, che non superi i trenta giorni.
In caso di assenze per malattia, debitamente accertata, il

personale stesso conserva la retribuzione sino al limite mas-
simo di venti giorni nelPanno.
Qualora le assenze per qualsiasi causa superino comples-

sivamente i 90 giorni nelPanno, il personale ausiliario sarà

licenziato di diritto.
Nei casi d'infortunio o di malattia causata dal servizio

saranno adottate per gli ausiliari le norme speciali ema-
nate dalPAmministrazione per il personale non di ruolo.
L'Amministrazione conserva il posto agli ausiliari chia-

mati alle armi per obbligo di leva, i quali si ripresentino
alla Direzione dalla quale dipendevano per riassumervi ser-
vizio entro cinque giorni dalla data di congedamento dal-

le armi.

Art. 1L

Per lievi mancanze in servizio, il personale musiliariö può
essere punito dal capo dell'ufficio da cui dipende con am-
mende sino a L. 25.
Per mancanze gravi, per difetto di rettitudine o per cat-

tiva condotta morale e politica il personale stesso viene,
invece, licenziato.
Il licenziamento viene adottato con provvedimento insin-

dacabile del direttore generale.

Art. 15.

A tutti gli effetti giuridici ed amministrativi al perso-
nale ausiliario è riconosciuta la qualifica di pubblico ut.
ficiale.

Ordiniamo che il presente <,1ecreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore. addì 18 ottobre 1927 - Anno .V,

.VITTORIO EMANUELE.

CIAso - VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato ana Corte dei conti, addi 9 novembre 1927 - Anno VI

Atti del Governo, registro 266, foglio 42. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 2318.

REGIO DECRETO-LEGGE 30 ottobre 1927, n. 2025.
Nuove norme per l'avanzamento al grado di generale di corpo

d'armata.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 11 marzo 1926, n. 397, sullo stato degli uffix
ciali del Regio esercito, della Regia marina e della Regia;
aeronautica, e le successive sue modificazioni;
Vista la legge 11 marzo 1926, n. 398, sulPavanzamento de,

gli ufficiali del Regio esercito, e le successive sue modifican

caziom;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 192G, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di stabilire nuo-

ve norme per la nomina dei generali di corpo d'armata;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guers
ra, per la marina e per Paeronautica, di concerto col Mini-
stro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nella legge 11 marzo 1926, n. 398, sulPavanzamento degli
ufficiali del Regio esercito, sono aggiunti i seguenti articoli:
Art. 77-bis. - Il grado di generale di corpo d'armata i

servizio permanente effettivo è conferito con decreto Reale,
su proposta del Ministro per la guerra, sentito il Consiglio
dei Ministri ed osservata la seguente procedura.
Il Ministro per la guerra promuove alla fine di ogni anno

dalla Commissione centrale d'avanzamento, in relazione alle
presumibili vacanze dell'anno seguente nel grado di generale
di corpo d'armata, la indicazione di un determinato numero
di generali di divisione per Pavanzamento al grado supe-

riore.
La Commissione centrale prenderà in esame tutti i gene-
rali di divisione in servizio permanente effettivo compresi
nei primi due terzi del ruolo e segnalerà al Ministro, nel nux
mero richiesto, i nomi di quelli che, a suo giudizio e indi-

pendentemente dall'anzianità, posseggono la maggiore at-

titudine a ricoprire il grado superiore.
Nel procedere a tale indicazione, la Commissione predetta'

dovrà tener conto di tutti gli elementi di valutazione di cui
dispone e basarsi sulle doti di capacità, di comando e di pre-

Atigio di ciascun esaminando.
L'indicazione dei generali di divisione ritenuti in possessd

della maggiore attitudine al grado di generale di corpo d'ar-
mata sarà effettuata seguendo Pordine di anzianità dei me-
desimi e servirà di norma al Ministro per la guerra per le

sue proposte di promozione al grado di generale di corpd
d'armata.
Nel computo dei suddetti due terzi del ruolo sarannd

esclusi quei generali di divisione che non possono concorre-

re, in base alle norme vigenti, alPavanzamento e non sarà
tenuto conto delle eventuali frazioni.
Il Ministro per la guerra potrà, a suo insindacabile giudi-

zio, promuovere dalla Commissione centrale d'avanzamento,
nel corso delPanno, un'indicazione suppletiva, osservata la'
procedura del presente articolo.
Art. 774er. - Possono essere ogni anno collocati in so-

prannumero, con facoltà insindacabile del Ministro per la;

guerra, e fino ad un massimo di nove, tre generali di digie
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sione, non compresi tra quelli indicati dalla Commissione

centrale d'avanzamento, che non debbano cessare durante

Panno dal servizio efettivo per età.
Il Ministro per la guerra, ove lo creda, può chiedere alla

Commissione centrale d'avanzamento la indicazione dei ge-
nerali da collocare in soprannumero.
I generali di divisione di cui trattasi rimangono in so-

prannumero e fuori dei quadri organici, senza poter aspi-
rare ulteriormente all'avanzamento, fino al limite di età

stabilito per il loro grado. Al raggiungimento di tale limite
cessano - dal servizio permanente mediante collocamento in

ausiliaria od a riposo, a seconda della loro idoneità.
Contro il collocamento in soprannumero disposto in base

al presente articolo non è ammesso alcun gravame.

'Art. 2.

11 primö comma delPart. 3 della legge suddetta è sosti-
tuito il seguente:
« L'avanzamento per tutte le armi e corpi, fino al grado

di generale di divisione incluso, avviene ad anzianità ed

a scelta od esclusivamente a scelta come risulta dalla ta-

bella che segue.
« L'avanzamento al grado di generale di corpo d'armata

þa luogo secondo le norme indicate nell'art. 77-bis ».

'Art. 3.

11Pultimö alinea delPart. 8 della legge suddetta è sosti-
uito il seguente:
« In due anni, nei gradi successivi fino a quello di gene-

rale di brigata incluso, per tutte le armi e corpi ».

Art. 4.

'AlPart. 15 della legge suddetta è sostituito il seguente:
« Il Ministro per la guerra ogni anno determina, con fa-

ooltà insindacabile, e fa conoscere i limiti di anzianità en-

tro i quali sono compresi gli ufficiali dei vari gradi di cia-
spun ruolo, fino a quello di generale di brigata incluso, che
debbono essere esaminati per la inscrizione nei quadri
d'avanzamento per Panno successivo ».

'Art. 5.

'A1Part. 22 della legge suddetta, modificato con l'art. 23

del R. decreto-legge 6 febbraio 1927, n. 69, è aggiunto il se-
guente comma :
« I comandanti di corpo d'armata non intervengono nel-

le sedute della Commissione, quando questa debba proce-
dere alla indicazione per le promozioni al grado di generale
di corpo d'armata, di cui all'art. 77-bis ».

'Art. 6.

11Párt. 25 della leggë suddetta è sostituito il seguente:
« La votazione per la idoneità o non idoneità dei can-

didati presi in esame avviene in seno alla Commissione cen-
‡rale con voto palese.
« La Commissione centrale compila, per ogni seduta, un

processo verbale dei suoi lavori, con le modalità stabilite

dal regolamento ».

'£rt. 7.

'AlPart. 29 della legge suddetta è aggiunto il seguente
liomma :

« Il Ministro per la guerra ha inoltre facoltà di sospen-
ere la promozione di ufficiali inscritti sul quadro d'avan-

zamento, quando siano intervenuti fatti nuovi posterior-
mente ai giudizi che condussero alla inscrizione degli uffi-
ciali stessi nel quadro. Gli ufficiali che vengono a trovarsi
in tali condizioni, qualora non sia preso a loro riguardo
alcun diverso provvedimento di stato, dovranno essere ries

saminati, entro sei mesi, agli efetti delPavanzamento ».

Art. 8.

Le norme stabilite dall'art. 1 del presente decreto per il

conferimento del grado di generale di corpo d'armata val-
gono anche per il conferimento del grado stesso ai generali
di divisione in aspettativa per riduzione di quadri senza ri-
chiamo in servizio. DalPesame per la designazione a tale

grado sono esclusi coloro che siano provenienti dagli esclu-
si definitivamente dall'avanzamento in servizio effettivo o

che siano stati esclusi definitivamen,te nelPattuale posizione
in base alle norme precedentemente in vigore.
L'esäme suddetto si estenderà fino all'ufficiale che seguiva

nel servizio permanente effettivo Pultimo da esaminarsi nel

servizio stesso a norma dell'art. 1.
Il Ministro per la guerra fisserà annualmente il numero

massimo dei promovibili nella detta aspettativa per ridu-

zione di quadri, in relazione ai bisogni delle eilicienze dei

ruoli.
Nulla è innovato per quanto riguarda Pavanzamento al

grado di generale di corpo d'armata in ausiliaria e nella

riserva.

Disposizioni transitorie.

Art. 9.

Il quadró d'avanzamento per il 1928 al grado di gënèralè
di corpo d'armata cessa di aver vigore alla data di pubbli-
cazione del presente decreto.
Il Ministro per la guerra promuoverà dalla Commissione

centrale d'avanzamento la indicazione per Pavanzamento,
durante il 1928, dei generali di divisione al grado suindicato
a norma delle disposizioni contenute in questo decreto.

Art. 10.

Qualora, per Pannullamento del relativo provvedimento,
debba essere rinnovata, ai sensi e per gli effetti del dispo-
sto del R. decreto-legge 9 febbraio 1926, n. 202, la proce-
dura di avanzamento per un generale di divisione, cessato
dal servizio permanente in seguito ad esclusione definitiva
dalPavanzamento prima delPentrata in vigore del presente
decreto, la Commissione centrale d'avanzamento prenderà
in esame Pufficiale a norma de1Part. 77-bis, come se egli
fosse iscritto nel ruolo del servizio efettivo nella sede di

anzianità che gli sarebbe spettata.
La mancata indicazione per Pavanzamento avrà valore,

in tal caso, di un giudizio di non idoneità al grado supe-

riore, con gli effetti derivanti dalla esclusione definitiva dal-
Pavanzamento in relazione al citato R. decreto-legge 9 feb-

braio 1926, n. 202.

Art. 11.

Se un generale di divisione non abbia potuto essere presö
in esame, a turno normale, agli efetti dell'avanzamento, per
un impedimento previsto dalla legge, e tale impediwnto
venga a cessare nel corso delFanno, egli sarà preso in esame

con i colleghi che concorreranno a coprire le vacanze del-

Panno successivo nel grado superiore.
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Tale norma si applica anche nel caso previsto dall'arti-
olo 10 del presente decreto e nel caso di eventuali reinte-
grazioni nel ruolo del servizio effettivo di generali di divi-
sione che avessero cessato di appartenervi.

Art. 12.

E' data facoltà 'al Ministró Iier la guerra, per la prima
applicazione del presente .decreto, di emanare particolari
norme esecutive, ne1Pattesa della pubblicazione del rego-
lamento.

Il presente decreto entra in vigore dal 1° gennaio 1928 e

sarà presentato al Parlamento per la sua conversione in

legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decretá, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San ,Rossore, addì 30 ottobrë 1927 , Anne VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - TOLËI.

[Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 novembre 1927 - Anno VI
Atti del Governo, registro 266, foglio 44. - CAsATI.

Numero di pubblicazione 2319.

RELAZIONE e REGIO DECRETØ 18 ottobre 1927, n. 2024.
9• prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste

dell'esercizio finanziario 1927-28.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le fi-

nanze, a S. M. il Re, in udienza del 18 ottobre 1927, sul
decreto che autorizza una 9• prelevazione dal fondo di ri-
serva per le spese impreviste delPesercizio finanziario

1927-28.

MAESTA,

Nel bilancio del Ministero •delte comun•icazioni, per il corrente
esercizio, à da autorizzare una maggiore assegnazione di L. 5000,
per spese casuali; altra maggiore assegnazione, di L. 20,000, è da

inscrivere, nel bilancio dell'Economia nazionale, per contributo

nelle spese di organizzazione della Fiera di cavalli, in Verona.
A tali occorrenze può provvedersi attingendo al fondo di riserva

per le spese impreviste, come dal decreto che il riferente si onora
di sottoporre alla Augusta sanzione della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 42 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità ge-
nerale dello Stato;
Ritenuto che stil fondo di riserva per le spese impreviste

delPesercizio finanziario 1927-1928 sono disponibili lire
25.526,000 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unied.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al

capitolo n. 263 dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1927-28, è au-
torizzata una 9a prelevazione nella somma di L. 25,000 da

inscrivere, ripartitamente, ai seguenti capitoli degli stati
di previsione sottoindicati, per l'esercizio finanziario me-

desimo :

Ministero delle contunicazioni. --- Cap. nu-
mero 11 - Spese casuali . . . . . . . . . L. 5,000

Ministero dell'economia nazionale. -- Ca-
pitolo n. 64 - Incoraggiamenti per promuo-
vere le organizzazioni del commercio inter-

no,ecc. .maxxxx.,,,,,. » 20,000

L. 25,000

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua
convalidazione. Il Ministro proponente è autorizzato alla
presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 18 ottobre 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

VoLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte de¿ conti, addì 9 novembre 1927 - Anno VI
Atti del Governo, registro 286, foglio 43. -- CAsATI.

Numero di pubblicazione 2320.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 23 ottobre 1927, n. 2026.
10= prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste

dell'esercizio finanziario 1927=28.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le

finanze, a S. M. il Re, in udienza del 23 ottobre 1927, sul
decreto che autorizza una 10. prelevazione dal fondo di

riserva per le spese impreviste delPesercizio finanziario
1927-28.

MAESTA,

Negli stati di previsione della spesa dei Ministeri delle finanze,
della giustizia, degli affari esteri, dell'istruzione, dell'interno e del-

l'economia nazionale, per l'esercizio flnanziario 1927-28, rendonsi
necessarie talune assegnazioni di fondi per sopravvenute urgenti
occorrenze. Esse ascendono, nel loro totale, a L. 4,201,500, ripartite
come segue:

Ministero delle finanze:

L. 106,500, di contributo all'ente proprietario del teatro a la Fe-

nice », in Venezia, per i palchi di Corte;
L. 400,000, per spese diverse da sostenersi, dal Provveditorato

generale dello Stato; per conto di talune Amministrazioni centrali;
L. 200,000 di

°

asteghazione strgordinaria all'Opera nazionale
« Balilla ».

Ministero della giustizia e degli affari di culto:

L. 250,000, per compensi vari al clero delle nuove Provincie;
L. 150,000, per il conferimento di borse di studio e premi a se-

minaristi che seguono, con profitto, corsi di lingue tedesca e slava,

nelle nuove Provincie;
L. 150,000, per i servizi della Commissione incaricata degli studi

per la riforma del Codice penale,
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3Iinistero degli affari esteri:

L. 150,000, per contributo alla a Casa Italiana », in New York;
L. 100,000, per sovvenzioni a studenti dalmati:
1,. 350,000, per spese segrete in dipendenza di avvenimenti inter-

flazionali;
L. 500,000, di contributo all'Università di Camerino;
L. 150,000, di sovvenzioni al clero cattolico albanese;
L. 125,000, per spese civili e politiche del Regio consolato gene-

rale italiano a Spalato.

3finistero dell'istruzione:

L. 150,000, per. lavori di. restauro,. adattamento di locali ed acqui-
hti per la Reggia di Capodimonte e la palazzina detta « dei Prin-
cipi »;

L. 200,000, per lavori di ampliamerito del Museo archeologico di
Siracusa.

Alinistero dell'interno:

L. 100,000, per spese relative ad urgenti lavori di restauro degli
tiequedotti del Carso e del Vippacco;

L. 1,000,000, per rimborso all Ospedale civico di Fiume di spese
ili spedalità e per somministrazione di medicinali ai non abbienti.

31inistero dell'economia nazionale:

L. 120,000 per premi e provviste di insegne per i decorati della
Stella al Merito del Lavoro.

A tali occorrenze, in conformità di recente deliberazione del
Consiglio dei Ministri, si provvede con prelevamento dal fondo di
riserva per le spese impreviste, come dal decreto che il riferente
ha l'onore di rassegnare alla Augusta sanzione della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 42 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità ge-
nerale dello Stato;
Ritenuto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste dell'esercizio finanziario 1927-1928 sono disponibili
L. 25,501,000 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al
capitolo n. 263 dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1927-28, è

autorizzata una 102 prelevazione nella somma di L. 4,201,500
da inscrivere, ripartitamente, ai seguenti capitoli degli
stati di previsione dei Ministeri sottoindicati, per l'eserci-
zio finanziario medesimo:

Ministero delle fianze :

Cap. n. 152 - Spese per Pamministrazione,
manutenzione, ecc. Beni della Corona, ecc. L. 106,500
Cap. n. 164 - Spese d'ufficio, di cancelle-

ria, illuminazione, ecc. . . . . . . . .
» 400,000

Cap. n. 320-series (di nuova istituzione) -

Assegnazione straordinaria alPOpera Nazio-
male « Balilla »

. . . , , , . , , . . 200,000

Ministero della giustizia e degli agari di culto:

Cap. n. 48-bis (di nuova istituzione) - Com-

pensi al clero delle nuove Provincie , , , , L. 250,000

Cap. n. 48-ter (di nuova istituzione) - Rorse
di studio e premi a seminaristi che seguono
con profitto corsi di lingue tedesca e slava
nelle nuove Provincie . . . . . . . . L. 150,000
Cap. n. 70 - aggiunto (in conto competenza)

· Spese pei servizi delle Commissioni incari-
cate degli studi legislativi per la riforma del
Codice penale, ecc. . . . . , , . . , » 150,000

Ministero degli agari esteri:

Cap. n. 30 - Spese eventuali all'estero . . L. 150,000
Cap. n. 49 - Sovvenzioni a studenti dalmati » 100,000
Cap. n. 51 - Spese segrete dipendenti da-

gli avvenimenti internazionali . . . . . » 350,000
Cap. n. 53-ter (di nuova istituzione) - Con-

tributo dello Stato all'Università di Came-
rino
..............

» 500,000
Cap. n. 59 - aggiunto (in conto competen-

za) - Sovvenzioni al clero cattolico albanese » 150,00Q
Cap. n. 72 - aggiunto (in conto competen-

za) - Assegnazione per spese c.ivili e politiche
del Regio consolato generale italiano a Spa-
lato .......•na,,,. » 125,000

Ministerodell'istruzione:

Cap. n. 128-bis (di nuova istituzione) - Spe-
se per lavori di restauro e di adattamento di
locali ed acquisti per la Reggia di Capodi-
monte e la palazzina detta « dei Principi » L. 150,00Q
Cap. n. 120-ter (di nuova istituzione) - La-

vori di ampliamento del Museo archeologico
di Siracusa . . . . . . . = , , . , » 200,000

Ministero dell'interno :

Cap. n. 102 - Sussidi ai Comuni per agevo-
lare il trasporto e i rifornimenti di acqua po-
tabile, ecc. . . . . . . . . . . . . L. 100,000
Cap. n. 110-ter (di nuova istituzione) - Rim-

borso alPOspedale civico di Fiume di spese
per spedalità e di medicinali per non abbienti » 1,000,000

Ministero dell'economia nazionale :

Cap. n. 80 - Premi e provviste delle insegne
per i decorati della Stella del Merito del la-

voro, ecc. « a a . . • a , . . . L. 120,000

Totale L. 4,201,500

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua;

convalidazione. Il Ministro proponente è autorizzato alla;

presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto pella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

$ÍUSSOLINI -- Voter.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 9 novembre 1927 - Anno VI
Atti del Governo, registro 266, foglio 45. - Smovicu.
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REGIO DECRETO 6 ottobre 1927. se di forza maggiore, 11 proseguimento degli esami può es-

Approvazione delle norme e programmi per gli esami di avan• sere rimandato di non più di trenta giorni, al termine del
zamento ad anzianità ed a scelta degli ufliciali del Corpo di com- guale peri do il membro od i membri della Commissione tut-
missariato militare aeronautico. tora assenti saranno sostituiti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

-
RE D'ITALIA

Visto Part. 26 della legge 23 giugno 1927, n. 1018;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per Paero-

nautica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono approvate le annesse norme con i prögrammi per gli
esami di avanzamento ad anzianità ed a scelta degli uffi-
ciali del Corpo di commissariato militare aeronautico (ruo-
10 di commissariato) firmate, d'ordine Nostro, dal Ministro
Segretario di Stato per l'aeronautica.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Art. 4.

La Commissione di cui alParticolo precedente ha facoltà
di rimandare ad una speciale seduta suppletiva l'ufficiale
che per cause di forza maggiore, debitamente constatate dal
presidente della Commissione, non abbia potuto presentar-
si a sostenere qualche prova nella sessione ordinaria, sem-
prechè la sessione suppletiva possa aver luogo non più tardi
di sette giorni da quello di chiusura della sessione ordinaria
di esami.

Art. 5.

La Commissione esaminatrice formula i temi immediatá-
mente prima delPinizio di ciascuna prova e li comunica ai
candidati seduta stante.

Dato a San Rossore, addì 6 ottobre 1927 - Anno y Art. 6.

VITTORIO EMANUELE. 11 principio di ciascuna prova scritta è distribuito ai can-
didati 11 materiale occorrente per lo svolgimento del tema.

Mussoum. Tale materiale viene contrassegnato da un membro dellä
Commissione esaminatrice.

Norme per lo svolgimento degli esami di avanzamento
degli uinciali del Corpo di commissariato militare aeronautico.

Art. 1.

Gli esami per Paranzamento sia ad anzianità che a scelta

per gli ufficiali del Corpo di commissariato militare aero-

nautico (ruolo di commissariato) hanno luogo normalmente
in Roma, nei giorni stabiliti dal Ministero delPaeronauti-

ca, e si svolgono davanti ad apposita Commissione con le

modalità appresso indicate ed in conformità dei programmi
di cui alPallegato A.

'Art. 2.

La Commissione per gli esami di cui al numero pieceden-
e è così composta:

a) un generale ispettore capo di cömmissariato, presi-
ßente;

b) quattro ufficiali superiori commissari, membri.
Il presidente della Commissione ha facoltà di avvalersi

della collaborazione di un insegnante diplomato qualora vi
siano da effettuarsi esami in lingue estere.

Detto insegnante non ha voto deliberativo.

'Art. 3.

Il presidente della Commissione può, qualorä ricorrano
circostanze impreviste, rinviare di non più di 7 giorni Pini-
zio degli esami.
Quando per l'assenza di uno o più membri della Commis-

sione, causata da forza maggiore, si preveda che l inizio de-

gli esami non possa aver luogo nel termine massimo con-

sentito dal comma precedente, il presidente della Commis-

sione ne riferisce al Ministero per le ulteriori determina-

zioni o per la definitiva sostituzione dei membri assenti.

Qualora durante gli esami uno o più membri della Com-

missione debbano assentarsi per cause di servizio o per cau-

Art. 7.

Durante le prove scritte i candidati sono vigilati in guisa
da accertare ch'essi non ricevano alcun aiuto o che non si
servano di appunti o manuali la cui consultazione non sia;
stata autorizzata dalla Commissione.
La Commissione esaminatrice regola Porario di entrata e

d'uscita dei candidati nei locali di esami.

Art. 8.

Sono senz'altro esclusi dagli esami e ritenuti in cönseguen-
za non idonei quei candidati trovati in possesso di materia,
le non contrassegnato, appunti o manuali non consentiti,
o che comunque abbiano trasgredito alle disposizioni di cui
alPart. 7.

Art. 9.

'Al termine di ägni esame, il lavoro di ciascun candidato
deve essere consegnato ad un membro della Commissione
esaminatrice che provvederà ad opporre la propria firma sul
lavoro, segnandovi Pora di presentazione.

'Art. 10.

Döpö compiute le prove scritte, la Coiñmissiöne prõeede
a porte chiuse alla votazione; assegnando il punto di meri-
to espresso in ventesimi.
Sono ammessi agli esami orali quei candidati che abbiano

riportato in ogni singola prova almeno 14 Ventesimi se trat-
tisi di esami a scelta o almeno 10 ventesimi se ad anzianità.

Art. 11.

'Al termine della prova orale la Commissione prõëede iS

porte chinse alla votazione assegnando al candidato il pun-
to di merito espresso in ventesimi.
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Art. 12.

S'intenderà aver superato con successo gli esami prescritti
per l'avanzamento ad anzianità l'ufficiale che abbia rag-
giunto un voto finale non inferiore a 12 ventesimi, ottenuto
come media di voti delle singole prove obbligatorie valutati
secondo i rispettivi coefficienti d'importanza, purchè in ogni
singola prova il candidato abbia ottenuto una votazione non

inferiore a 10 ventesimi.

Art. 13.

S'intenderà aver superato con successo gli esami prescrit-
ti per l'avanzamento a scelta l'ufficiale clie abbia raggiun-
to un voto finale non inferiore a 16 ventesimi, ottenuto co-

me media dei voti delle singole prove obbligatorie valutati
secondo i rispettivi coefficienti d'importanza, purchè in ogni
singola prova il candidato abbia ottenuto una votazione
non inferiore a 14 ventesimi.

Art. 14.

Negli esami a scelta, qualora la votazione riportata dal-
l'ufficiale non raggiunga il voto finale prescritto ma rag-
giunga un voto sufficiente per la promozione ad anzianità
l'ufficiale s'intenderA aver superato con successo gli esami
per quest'ultimo titolo, restando dispensato dal sostenere
ulteriori prove.

Art. 15.

La Commissione espletati i lavori, letto, approvato e fir-

mato il processo verbale per l'ultima seduta, rimette al 311-

nistero dell'aeronautica in pliclii suggellati e firmati da tut-
ti i componenti la Commissione, gli scritti degli esaminati,
i processi delle sedute coi relativi stati delle votazioni.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per l'aeronautica:

l\ITTSSOLINI.

ALLEGATO A.

Programmi di esame
per l'avanzamento a scelta al grado di capitano.

Prova la (scritta): durata sei ore. - Svolgimento di un tema

su una delle materie di cui ai numeri 2, 3, 4 seguenti.
Prova 2a (orale) - Legge e regolamento per l'amministrazione del

patrimonio e per la contabilith generale dello Stato:
Patrimonio dello Stato - Beni mobili - Contratti: norme gene-

rali, procedimenti per incanti, licitazioni e trattative private; stipu-
lazioni, approvazioni ed esócuzione <1ei contratti Itagionerie delle

Amministrazioni centrali: loro còmpiti - Agenti e pubblici funzio-
nari che maneggiano valori dello Stato: loro responsabilitA - Quie-
tanze degli agenti di riscossione - Spese dello Stato - Impegni, li-
quidazioni, ordinazioni e pagamenti; aperture di credito a favore

dei funzionari delegati, assegni da emettersi dai funzionari dele-

gati - Ruoli di spese fisse - Ordinativi diretti sulle tesorerie - Ser-

vizio del portafoglio - Rendimento <lei conti giudiziAH; disposizioni
generali, conti giudiziali degli Agenti contabili di materie - Ilíseos-

sioni di crediti per condanne pronunciate dalla Corte dei conti -

Rettificazioni alle scritture
Prova 36 (orale) - Ordinamento della Regia aeronautica:
Cenni storici sull'organizzazione della Regia aeronautica dalla

costituzione del Commissariato per l'aeronautica ad oggi - Organi
centrali secondo l'organizzazione vigente - Alto Comando della Regia
aeronautica: suo attribuzioni - Consiglio dell'aeronautica - Comitato
tecnico dell'aeronantica - Comitato rentrale per gli studi sanitari
aeronautici.

Circoscrizione territoriale aeronautica - Organi periferici - Unità

organiche d'impiego - Regia accademia aeronautica - Scuole aero-

nautiche - Ordinamento dei corpi militari della Regia aeronautica -
Stato Maggiore generale - Arma aeronautica, corpo del Genio nero-

nautico, corpo di commissariato militare aeronautico.

Prova O (orale) - Servizio di commissariato in guerra ed in

pace:
Organi centrali e loro attribuzioni - Organi periferici: Sezioni

di commissariato di Z.A.T.: loro attribuzioni e loro relazioni con
gli organi centrali: uffici amministrativi degli aeroporti e loro rela-
zioni con le sezioni di commissariato - Servizi di istituto: viveri,
vestiario ed equipaggiamento, casermaggio - Altri servizi demandati
agli organi periferici.

Servizi di commissariato in guerra presso gli organi territo-
riali e presso le unità mobilitate - Relazioni con i servizi analoghi
del Regio esercito e della Regia marina - Incetta delle risorse 10-
cali - Azione del commissariato nelle prede belliche e negli atti di
procura, di consenso e di autorizzazione in campagna.

Prova 5a (orale) - Istituzione di diritto aeronautico:
Nozioni del diritto aeronautico - Affinità col diritto marittimo -

La parte internazionale del diritto aeronautico - Le fonti del diritto
aeronautico - L'« aria libera » e la sovranità dello Stato - Limiti di
navigazione aerea - Definizioni: aeromobile, dirigibile, velivolo,
aeroplano, aeroporto - La nazionalità dell'aeromobile.

Prova 6a (orale) - Legislazione militare relativa allo stato degli
utileiali e delle forze armate ed al reclutamento ed avanzamento
nella Regia aeronautica:

Legge 11 marzo 1926, n. 397: Disposizioni generali del grado,
dell'impiego, della disciplina - Legge 11 marzo 1926, n. 399: Disposi-
zioni relative alla costituzione della dote per il matrimonio degli
ufficiali - Nuova legge di reclutamento ed avanzamento della Regia
aeronautica.

Prova ';a (orale) Merceologia con speciale riguardo ai servizi
di commissariato:

Nozioni generali sull'alimentazione, sugli alimenti e sul loro
valore nutritivo - Razione alimentare dell'aviere.

Cereali - Farine - Panifici, forni, impastatrici, pane - biscotti ·
Pastifici e paste alimentari - Riso - Legumi - Caffè - Zucchero.

Vino - Misura pratica della percentuale dell'alcool - Altre be-

Vande alcooliche - Aceto - Latte e formaggi - Olii vegetali ed ani-
mali - Saponi - Candele - Burro - Margarina - Strutto - Condimento
in genere. Animali da macello; produzione, carattere - Determina-
zione dell'età e del peso - Macellazione - Carni macellate, varie qua-
lità, caratteri, alterazioni.

Conservazione delle sostanze alimentari.
Fibre tessili - Tessuti, ordito, trama, generalità sugli intrecci

dei tessuti (armature) - Materie tessili vegetali ed animali - Effetti
di corredo di cotone, di canapa, di lana e di tessuto impermeabile
in uso nella Regia aeronautica Principali condizioni tecniche alle
quali devono rispondere.

Cuoi e pelli - Calzature ed oggetti di cuoio in uso nella Regia
aeronautica - Principali condizioni tecniche alle quali devono ri-
spondere.

Legnami stagionatura e conservazione, classificazione; legni
dolci, legni fini - Legni prescritti per 11 mobilio e gli arredi in uso

nella Regia aeronautica - Principali condizioni tecniche alle quali 11
mobilio deve rispondere.

Combustibili.
Gomma elastica e guttaperca.

Prova 8a (orale) - Notizie sommarie di geografla commerciale:
Notizie sommarie sulla produzione agricola ed industriale, in-

teressanti l'alimentazione degli uomini e del servizio del vestiario -

Principali mercati di importazione di materie prime dall'estero.

Prova ga (orale) - Esame di lingua francese, lettura, traduzione
e conversazione.

Prova scritta: coefficiente 3.
Prova orale: coefficiente 2 per ciascuna prova.

Prova 10a facoÌtativa (orale) - Gli esaminandi potranno richie-

dere di sostenere anche un esame orale in una o più lingue estere

(inglese, spagnolo, tedesco). Per ogni lingua che a giudizio degli
esaminatori sia parlata correntemente si aggiungerà una unità al

punto medio complessivo degli esami espresso in ventesimi.

Programmi di esame
per l'avanzamento a scelta al grado di maggiore.

Prova la (scritta) della durata di ore 6
- Svolgimento di un

tema su una delle materie di cui ai seguenti n. 2, 3.
Prova 2a (orale) - Ordinamenti militari con speciale riguardo

a quello della Regia aeronautíca:
Ordinamento del flegio esercito - Amministrazione centrale

della guerra - Circoscrizione militare territoriale ed organi relativi
- Armi, corpi, centri, distretti, servizi, istituti, stabilimenti e reparti
vari, tribunali, reparti di correzione e stabilimenti militari di pena.
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Ordinamento della Regia marina - Amministrazione centrale

della marina - Circoscrizione militare marittima - Organi centrali
e periferici - Servizi affidati alla Regia marina - Istituti - Stabili-

menti
I a Regia aeronautica - Cenni storici sulla organizzazione della

Regia aeronautica dalla costituzione del Commissariato per l'aero-

nautica ad oggi - Comando ed organi centrali - Comandante supre-

mo - Il Ministero della Regia aeronautica - Il capo di Stato Maggiore
- 11 sottocapo di Stato Maggiore - Il Consiglio dell'aeronautica - Il

Comitato tecnico di aeronautica - La circoscrizione militare aero-

nautica - Comandi di Z.A.T. - L'Arma aeronautica: sue unitA orga-

niche . L'Aeronautica per l'Esercito - L'Aeronautica per la Regia
marina - L'Aeronautica coloniale - Il servizio del Genio e Commis-

sariato - Le scuole.
Prova 3a (orale) --. Logistica in pace ed in guerra delle forze

armate dello Stato:
Suoi còmpiti durante la mobilitazione, durante e dopo le ope-

razioni di guerra - Costituzione e funzionamento dei Comandi delle

grandi unità - Ricognizioni interessanti l'impianto ed 11 funziona-

mento dei servizi - Servizio sanitario presso le unità mobilitate in

2ona d i combattimento e nelle retrovie - Servizio di vettovagliamen-
to presso l'Esercito mobilitato - Organizzazione e caratteristiche del

servizio - Funzionamento di stazione - Servizio vestiario ed equipag-

giamento e di cassa presso l'Esercito mobilitato - Analoghi servizi

presso l'Aeronautica in guerra - Servizio det trasporti in guerra:

organizzazione, caratteristiche e funzionamento - Servizio postale e

di polizia militare presso le forze mobilitate - Basi ordinarie ed

eventuali della Regia marina per i servizi di guerra.

Prova ga (orale) - Merceologia con speciale riguardo al servizi
di Commissariato:

Tecnologia sulle materie prime e loro trasformazione, sui

prodotti interessanti l'alimentazione della truppa, gli oggetti del
casermaggio, del vestiario ed equipaggiamento - Condizioni delle

industrie in Italia, che interessano i servizi di commissariato mili-

tare (molitura, panificažione, gallettificazione, industrie delle paste
alimentari e prodotti in conserva, del freddo, saccarifera, casearia,
laniera, cotoniera).

Prova 5a (orale) - Produzione, movimento ed approvvigiona-
mento nazionale ed estero delle materie prime e dei prodotti riflet-
tentí i servizi d'istituto:

Produzione e movimentó commerciale fri Italia e nelle Colonie

delle principali materie prime e prodotti che interessano contempo-
raneamente, in fatto di alimentazione e del vestiario, l'Esercito e il

Paese in tempo di pace e in tempo di guerra (frumento, granturco,
segala, orzo, riso, avena; barbabietole, legumi e patate, vigneti, bo-

vini, ovini, suini, lane; cotone, pelli).
Principali mercati mondiali dai quali 11 nostro Paese trae ció

the gli manca per i bisogni dell'alimentazione e del vestfario.

Prova & (orale) - Diritto aeronautico.
Nozione del diritto aeronautico - Afünità col diritto marit-

timo - Le fonti del diritto aeronautico - L's aria libera » e la sovra-

nità dello Stato - Limiti alla navigazione aerea - Definizioni: aero-

mobile, dirigibile, velivolo, aeroplano, aeroporto - La nazionalità

dell'aeromobile - Registro aeronautico - Il registro aeronautico come

catasto - L'ipoteca aeronautica - Il « contratto di trasporto aereo »

- Clausole di esonero di responsabilità - La legge imperante nel-

l'aeromobile viaggiante .- L'atterramento - Colpa e rischio indu-

striale - L'assistenza - L'abbandono ai creditori -
La competenza

giudiziaria - Prescrizione.

Prova 7a (orale) - Esamt di lingua francese, lettura, traduzione,
conversazione.

Prova scritta: coefficiente 3.
Prove orali: coefficiente 2 per ciascuna prova.

Prova 8. facoltativa (orale) - Gli esaminandi potranno richie-

dere di sostenere un esame orale in una o piil lingue estere (inglese,
spagnolo, tedesco). Per ogni lingua che a giudizio degli esaminatori
sia parlata correntemente si aggiungerà una unità al punto medio
complessivo degli esami espresso in ventesimi.

Programmi di esame
per l'avanzamento a scelta al grado di tenente colonnello.

Prova 1a (scritta) della durata di sette ore consistente nello svol-
gimento di un tema riflettente i servizi affidati al Corpo di commis-
sariato militare della Regia aeronautica in pace ed in guerra.

Prova 2a (orale) - Discussione del tema scritto.

Prova 3a (orale) - Ordinamenti militari con speciale riguardo
a quello della Regia aeronautica.

Ordinamento del Regio esercito - Amministrazione centrale

della guerra - Circoscrizione militare territoriale ed organi relativi -

Armi, corpi, centri, distretti, servizi, istituti, stabilimenti e reparti
vari, tribunali, reparti di correzione e stabilimenti militari di pena.

Ordinamento della Regia marina - Amministrazione centrale
della marina - Circoscrizione militare e marittima - Organi centrali
e periferici - Servizi affidati alla Regia marina - Istituti - Stabili-
menti.

La Regia aeronautica - Cenni storici sulla organizzazione della
Regia aeronautica dalla costituzione del Commissariato per l'aero-
nautica ad oggi - Comando ed organi centrali - Comandante Supre-
mo - Il Ministero della Regia aeronautica - Il capo di Stato Mag-
giore - Il sottocapo di Stato Maggiore - Il Consiglio dell'aeronautica
- Il Comitato tecnico dell'aeronautica - La circoscrizione militare
aeronautica - Comandi di Z.A.T. - L'arma aeronautica, sue unità
organiche - L'aeronautica per l'Esercito - L'aeronautica per la Regia
marina - L'aeronautica coloniale - Il servizio del Genio e di Com-
missariato - Le Scuole.

Prova V (orale) --- Logistica:
Suoi còmpiti durante la mobilitazione, durante e dopo le ope-

razioni di guerra - Costituzione e funzionamento dei Comandi delle
grandi unità - Ricognizioni interessanti l'impianto ed il funziona-
mento dei servizi - Servizio sanitario presso le unità mobilitate in
zona di combattimento e nelle retrovie. Servizio di vettovaglia-
mento presso l'esercito mobilitato - Organizzazione e caratteristiche
del servizio - Funzionamento di stazione - Servizio vestiario ed equi-
paggiamento o di cassa presso l'Esercito mobilitato - Organizzazione
e caratteristiche del servizio - Funzionamento di stazione - Servizio
vestiario ed equipaggiamento e di cassa presso l'Esercito mobilitato
- Analoghi servizi presso l'Aeronautica in guerra - Servizio dei tra-
sporti in guerra: Organizzazione, caratteristiche e funzionamento -
Servizio postale e di polizia militare presso le forze mobilitate -

Basi ordinarie ed eventuali della Regia marina per i servizi in

guerra.
Prova 5a (orale) --- Merceologia con speciale riguardo ai servizi

di Commissariato:

Nozioni generali sull'alimentazione, sugli alimenti e sul loro
valore nutritivo - Razione alimentare dell'aviere.

Cereali - Frumento - Grani duri, semiduri, teneri - Produzione,
conservazione, malattie, insetti, alterazioni, macinazione, prodotti .
Farina di grano, tipi, caratteri - Conservazione, parassiti, altera.
zioni, sofisticazioni, semolini di grano.

Paniflci, forni, impastatrici, pane e biscotti, conservazione, alte.
razione, pastifici, paste alimentari, caratteri, soñsticazioni.

Riso, legumi, caffè, zucchero, tipi, produzione, caratteri, con-
servazione, alterazioni.

Vino, produzione, proprietà, sofisticazioni, conservazione, alte-
razione - Analisi del vino - Misura pratica della percentuale del•

l'alcool - Altre bevande alcooliche, acquavite, rhum, ecc.
Aceto.
Latte - Formaggi: vari tipi, proprietà, formaggio grana peco-

rino, produzione, maturazione, caratteri sofisticazioni, conserva2io-
ne, alterazioni - Olio di oliva, produzione, proprietà, sofisticazioni,
burro, margarina, strutto, condimento in genere.

Animali da macello: produzione, caratteri, determinazioni del-
l'età e del peso - Macellazione, .carni macellate, varie qualità, carat-
teri, alterazioni.

Conservazione delle sostanze alimentari - vari metodi, carne in
conserva - pesce secco - tonno sott'olio - Produzione, carattere, alte-
razioni, legumi in scatole, Julienne - involucri per la conservazione
delle sostanze alimentari.

Conservazione a mezzo del freddo - Frigoriferi - Carni conge-
late e refrigerate - produzione - trasporti - caratteri, preparazione
al consumo, alterazioni.

Fibre tessili della filatura e dei filati in generale, qualità fl3
siche, chimiche, tecniche e microscopiche dei filati - Tessuti, ordito,
trama, generalità sugli intrecci dei tessuti (armature).

Materie tessili vegetali - lino, canape, juta, cotone, cotone mer-
cerízzato - Produzione lavorazione, caratteri - Effetti di corredo di
cotone e di canapa in uso nella Regia aeronautica - Principali con-
dizioni tecniche alle quali devono rispondere.

Materie tessili animali - Lana, lane meccaniche - Seta - Seta
artificiale - Produzione, lavorazione - caratteri - Tessuti impermea-
bili - Tipi, produzione; lavorazione, caratteri - Tintura, sua. resisten-
za, prove pratiche - Effetti di corredo di lana e di tessuto impermea.
bile in uso nella Regia aeronautica - Principali condizioni tecniche
alle quali devono rispondere - Cuoi e pelli - Produzione, lavorazione,
caratteri, sofisticazioni e falsificazioni - Classificazione in rapporto
all'impiego - Calzature - Produzione, struttura - Calzature ed oggetti
di cuoio in uso nella Regia aeronautica - Principali condizioni tecni-
che alle quali devono rispondere. Oli fissi vegetali ed.animali -.Oli
minerali - Oli essenziali - Gomme e resine - Saponi - Candele.

Legnami, stagionatura e conservazione - classificazione: legni
dolci, legni fini - Legnami prescritti per il mobilio e gli arredi in
uso nella Regia aeronautica - Principali condizioni tecniche alle

quali il mobilio deve rispondere.
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Combustibili e bitumi - Torba, lignite, litantrace (carbon fos-
6ile) legna, carbone di legna. Coke - Petrolio e suoi derivati princi-
pali - gomma elastica e guttaperga.

Prova 6a (orale) -- Diritto aeronautico (dottrina e legislazione) :

Nozione del diritto aeronautico - Affinità col diritto marittimo
- Le fonti del diritto aeronautico - L'« aria libera » e la sovranitù
dello Stato - Limiti alla navigazione aerea - Definizioni: aeromobile,
dirigibile, velivolo, aeroplano, aeroporto - La nazionalità dell'aero-
mobile - Registro aeronautico - Il registro aeronautico come catasto.

L'ipoteca aeronautica - 11 « contratto di trasporto aereo » -

Clausole di esonero di responsabilità. La legge imperante nell'aero-
mobile viaggianto - L'atterramento - Colpa e rischio industriale -

L'assistenza - L'abbandonò ai creditori - La competenza giudiziaria
. Prescrizione.

La legislazione italiana - Legge aeronautica italiana - Regola-
mento italiano per la navigazione aerea - Concessioni dei servizi di
trasporto con aeromobili. Aeroporti doganali - Zone interdette e pas-
saggio obbligatorio - Aero Club d'Italia - Convenzione di Parigi
13 ottobre 1919 per la navigazione acrea - Materiale per una conven-
zione internazionale di diritto aeronautico privato.

Prova 7a (orale) -- Prova pratica consistente in interrogazioni
e discussioni sulle norme pel funzionamento dei servizi di Commis-
sariato in guerra, con applidazione pratica riferita a situazioni logi-
stiche concrete.

Prova scritta: coefficiente 3
Prove orali: coefnciente 2 per ciascuna prova.
Prova 83 facoltativa (orale) - Gli esaminandi potranno richie-

dere di sostenere anche un esame orale in una o più lingue estere
(Inglese - Tedesco - Spagnolo). Per ogni lingua che a giudizio degli
esaminatori sia parlata correntemente, si aggiungerà una unità al
punto medio complessivo degli esami espresso in ventesimi.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per l'aeronautica:

IUSSOLINI.

DEORETO MINISTERIALE 29 ottobre 1927.
Incarico all'lJilicio del lavoro portuale di Savona della ge.

stione degli apparecchi meccanici di carico e scarico già ammini-
strati dal soppresso Ente portuale Torino=Savona.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Di concerto col Ministro per le finanze e col Ministro per i
lavori pubblici;
Visto il R. decreto-legge 15 ottobre 1923, n. 2476, che

boutiene le norme per la disciplina del lavoro nei porti;
Visto il R. decreto-legge 1° febbraio 1925, n.,282, relativo

alla istituzione degli Uffici del lavoro nei porti del Regno;
Visto il decreto Luogotenenziale 27 ottobre 1918, n. 1617,

'che istituiva l'Ente portuale.Torino-Savona ed il successivo
R. decreto 7 giugno 1923, n. 1492, che ne ordinava la sop-
pressione;
Visto il decreto Ministeriale 3 gennaio 1926 che istituiva

l'Ufficio del lavoro portuale a Savona;
Udito il Ministero dell'economia nazionale;

Decreta:

Art. 1.

FAll'Ufficio del lavoro portuale di Savona è affidata la

gestione degli apparecchi meccanici di carico e scarico già
aniministrati dal soppresso Ente portuale Torino-Savona.
Detta gestione costituirà un'azienda .a sè con carattere

industriale e commerciale e funzionerà secondo norme con-

tabili-amministrative e con regolamenti e tariffe d'esercizio
da approvarsi dal Ministero delle comunicazioni, inteso il
Ministero dell'economia nazionale.
Tutte le spese relative alPamministrazione, funzionamen-

to, sorveglianza, manutenzione degli elevatori meccanici e
degli altri impianti che potessero eseguirsi in futuro, saran-
no a carico dell'Azienda.

Le scritture contabili degli apparecchi meccanici sarannd
tenute oparate da quelle degli eventuali altri esercizi.

Art. 2.

L'Azienda degli apparecchi meccanici è posta alla direttal
dipendenza del comandante del porto, assistito da un Co-
mitato da lui presieduto e del quale fanno parte tutti i com-
ponenti del Consiglio del lavoro portuale, nonchè il podea
stà di Savona o un suo delegato ed il presidente della Ca-
mera di commercio di Torino o un suo delegato.
Il Comitato è convocato dal presidente e funziona se-

condo le norme stabilite per il Consiglio del lavoro, in'
quanto applicabili.
Il comandante del porto trasmetterà copia dei verbali di

ogni seduta al Ministero delle comunicazioni, segualandogli
quelle deliberazioni del Comitato che, a suo giudizio non

corrispondessero agli interessi generali del porto od a crix
teri d'opportunità e, nell'attesa deHe decisioni ministeriali,
ne sospenderà l'applicazione.
Saranno altresì soggette all'approvazione del Ministero

quelle deliberazioni che importassero spesa superiore a li-

re 100,000, ovvero richiedessero l'impiego del fondo vinco-
lato di cui al seguente art. 7.

Art. 3.

Al Comitato spettano le decisioni sulle seguenti materie:
1° impianti, costruzioni, riparazioni e rifornimenti che

importino una spesa superiore alle L. 10,000 ma non alle
L. 100,000 ed approvazione dei relativi contratti;

2° dislocazione, spostamenti, trasformazioni e destina-
zioni speciali degli apparecchi e degli impianti di carat-
tere permanente, sempre. nei limiti di spesa anzidetti;

3° approvazione dei preventivi e dei rendiconti delPE

zienda;
4° operazioni finanziarie per nuovi impianti e arreda-

menti, le quali saranno però soggette alla preventiva au-

torizzazione del Ministero delle comunicazioni.

II Comitato ha inoltre le seguenti facoltà:
a) formulare proposte, da sottoporsi all'approvazione

del predetto Ministero, pel regolamenti, le norme animi-

. nistrative e le tariffe d'esercizio degli apparecchi e degli
altri impianti, curandone il coordinamento con le norme di

lavoro e le tariffe della mano d'opera;
b) far proposte sul più utile impiego del fondo vincolaa

to di cui all'art. 7.

Ãrt. 4.

Il comandante del porto, quale presidente del Comitato,
cura Pordinaria amministrazione e Pesercizio degli apparec-
chi meccanici e dei magazzini. Egli curerà altresì il buon

funzionamento, la manutenzione ed il miglior rendimentä
tecnico e finanziario degli arredamenti portuali suddetti e
potrà disporre di sua iniziativá per Pesecuzione di impianti,
costruzioni, riparazioni, rifornimenti e lavori in genere che

importino una spesa non superiore alle Tr. 10,000, riferen-
done al Consiglio alla più prossima seduta.

'Art. 5.

Il personale che oltre quello attuale fosse eventualmente
necessario per il funzionamento dell'Azienda, sarà assunto

con le norme vigenti per l'impiego privato, eccettuato il
personale operaio e assimilato.

La nomina ed il licenziamento del personale saranno di-

sposti con provvedimento del comandante del porto, il quae
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le, tranne per quello operaio e assimilato, chiederà la pre-
ventiva approvazione del Ministero delle comunicazioni.
La composizione organica, il trattamento economico, le

attribuzioni e i diritti e doveri del personale, nonchè le in-
dennità da corrispondersi a coloro che parteciperanno al
funzionamento dell'Azienda, risulteranno da apposito rego-
lamento che sarà compilato dal comandante del porto, sen-
tito il Comitato, e sottoposto all'approvazione dei Ministe-
ri delle comunicazioni e delle finanze, inteso quello delPeco-
nomia nazionale.
Per quanto riguarda il personale di ruolo eventualmente

fornito dall'Amministrazione dello Stato esso continuerà

a fruire del trattamento cui ha diritto, secondo l'ordina-
mento gerarchico, e la relativa spesa dovrà essere rim-
borsata dall'Azienda allo Stato.

Art. 6.

L'anno finanziario per l'Azienda degli apparecchi elet-
trici e dei magazzini comincerà col 1° luglio e terminerà
col 30 giugno. ·

Il servizio di cassa sarà attuato mediante conto corrente

fruttifero presso la Banca d'Italia. Le norme relative a tale
servizio saranno stabilite 'dal Comitato ed approvate dai

Ministeri delle comunicazioni e delle finanze.
Entro il 31 marzo di ogni anno dovrà predisporsi un

bilancio preventivo pel successivo esercizio e non oltre il

30 settembre dovrà essere compilato il rendiconto dell'eser-
cizio precedente a cui sarà allegata una relazione sull'anda-
mento generale dell'Azienda.
Il preventivo e il rendiconto saranno presentati alla ap-

provazione del Comitato e poi a quella del Ministero delle

comunicazioni e delle finanze.

Ãrt. 7.

Alla fine di ogni esercizio i residui attivi netti risultãnti
di bilanci dell'Azienda debitamente approvati, detratta una

percentuale non superiore al 10 per cento per fondo di ri-
serva, verranno depositati presso la Banca d'Italia per co-
etituirvi un fondo intestato alPAzienda vincolato e da ser-

vire per le opere di arredamento del porto di Savona.
Di questo fondo non potrà in alcun modo disporsi senza

autorizzazione del Ministero delle comunicazioni.

Roma, addì 29 ottobre 1927 - Anno VI

Il Ministro per le comunicazioni:
CIANo.

Il Ministfo per le finante: 11 Ministro per i lavori pubblici:
OLPI. ÛHRIATI.

DECRETO MINISTERIALE 27 ottobre 1927.

Approvazione delle tariffe d'imbarco e sbarco delle merci nel
porto di Arbatax.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il R. decreto-legge 15 ottobre 1923, n. 2476, che sta-
bilisce le norme per la disciplina del lavoro nei porti del
Itegno ;
;Viste le tariffe d'imbarco e sbarco delle merci nel porto di

Arbatax, proposte dalla Capitaneria di porto del Comparti-
mento marittimo di Caeliari;
Udito il Ministro per l'economia nazionale:

Decreta:

Art. 1.

Sono approvate e rese esecutorie le tariffe d'imbarco e

sbarco delle merci nel porto di Arbatax, compilate dalla
Capitaneria di porto del Compartimento marittimo di Ca-

gliari annesse al presente decreto.
Ogni variazione a dette tariffe dovrà essere approvata con

successivo decreto.

Art. 2.

La Capitaneria di porto del Compartimento marittimo di
Cagliari è incaricata dell'esecuzione del presente decreto che
entrerà in vigore dal 15 novembre 1937 - Anno VI.

Roma, addì 27 ottobre 1927 - Anno X

Il Ministro: CIANo.

Tariffe per lo sbarco e l'imbarco delle merci
nel porto di Arbatax,

Bestiame.

Buoi e cavalli (senza box), L. 15 a capo.
Asini, suini, ecc., L. 10 a capo.
Animali in box, L. 30 a capo.
Animali vivi in gabbia, L. 10 a gabbia.

Agrumi e ortaglie.

Qualsiasi specie, L. 15 a tonnellata.
Merci diverse, L. 15 a tonnellata con l'aumento del 50

e del 100 per cento se più o meno voluminose.

Il Ministro: CIANO.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIdNE GENERALE DEL TESORO DIV. I - PORTAFOGLIO

Aledia dei cambi e delle rendite

delPS novembre 1927 - Anno VI

Francia . . . . . - 71.93 Belgrado . . . . , 32.30

Svizzera . . . . - 353.20 Budapest (Pengo) . . 3.20

Londra . • s • a . 89.215 Albania (Franco oro) 355.25

Olanda
. . . . . . 7.3025 Norvegia . . . . .

4.82

Spagna . . . , , . 311.83 Russia (Cervonetz) .
05.75

Belgio . . . . . , 2.5õ5 Svezia . . . . .
4.93

Berlino (Marco oro) , 4.3675 Polonia (Sloty) . .

206 -

Vienna (Schil e) , 2.59 Dantmarca
. . .

4.90

Praga .
. . . . .

54.35 Rendita 3,50% . .

70.45

Romania . . . . , 11.30 Rendita 3,50 % (1902) .
6õ -

Oro 17.68 Rendita 3% lordo
.

.

40 -
Peso argentino 65Carta 7.78 Consolidato 5 % . .

82.

New York . . . . .
18.32 Littorio 5% . . .

-

Dollaro Canadese . 18 .33 Obbligazioni Venezie
Oro

. . . . , ,
.

.
353.49 3,50 % . . . . . •

71.20



4380 e 11-1927 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 259
I

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettipche d'intestazione. Is Pubblicazione. (Elenco ri. 18)

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

Numero - Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Cons. 5 % 372938 125 -- Colucci Carlo e Silvana fu Lorenzo, minori Colucci Carlo e Silvana fu Lorenzo, mino-
sotto la p. p. della madre Lumaca An- ri sotto la p. p. dalla madre Lumaca Ma-
na di Giovanni, ved. Colucci, dom. a Ro- rianna di Giovanni, ved. Colucci, dom. a
ma, con usuf. a Lumaca Anna di Giovan- Roma, con usut. a Lumaca Marianna di

ni, ved. Colucci. Giovanni, ved. Colucci.

» 3c5915 80 - Postaccio Attilio di Angelo minore sotto la Portaccio Attilio di Pietro, minore ecc. co,

p. p. del padre dom. a Lecce. me contro.

t 419486 105 - Portaccio Attilio di Angelo minore ecc. co- Portaccio Attilio di Pietro minore ecc. coine
me la precedente. la precedente.

3.50 ©£ 587803 35 - Torelli Teresa fu Antonio nubile, dom. a Torelli Maria-Teresa fu Antonio, nubile,
Torino, dom. a Torino.

» 819848 5,250 - Rolle Vincenzo fu Giovannt minore sotto Rollè Vincenzo fu Giuseppe minore sotto la
la p. p. della madre, Peretti Gatterina fu p. p. della madre Peretti Gatterina fu

Girolamo, ved. di Rollè Giovanni, dom. Girolamo, ved. di Rollè Giuseppe, dom, a
a Torina. Torino.

A termini dell'art. 167 del Regolamentó generale sul Debito pubblico, approvaté con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffids
chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no•
tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 5 novembre 1927 - Anno XI H direttore geneTAls| CEREgL

Rosst ENRIœ, gerente. Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


